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tenere che siamo dolentissimi di non potere 
ottemperare, come sarebbe stato nostro desi-
derio, all 'invito della Camera. 

« Con profonda osservanza, 
« Devotissimo 

« A. Fortis. » 

Ho voluto partecipare questa determina-
zione della Giunta alla Camera, affinchè essa 
possa deliberare come si debba in proposito 
procedere. 

Gallo Niccolò. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Gallo Niccolò. Se la Griunta delle elezioni 

dimissionaria è dolente d' insistere nelle date 
dimissioni, certamente la Camera sara dolente 
di vedere che vi persiste, ma dovrà prenderne 
atto. 

Altra determinazione in questo momento 
non può essere presa ; dappoiché io non credo 
che si possa giungere alla coercizione dei 
membri della Giunta affinchè restino in ufficio 
ad adempiere il mandato che è loro affidato 
dal regolamento. 

Dunque io propongo formalmente alla Ca-
mera che si prenda atto delle dimissioni 
della Giunta delle elezioni. 

( Varii deputati domandano di parlare). 
Presidente. L'onorevole Palberti ha facoltà 

di parlare. 
Palberti. Quanto al prendere atto delle di-

missioni della Giunta, vedrà il presidente e 
vedrà la Camera se ciò possa- competere al 
potere della Camera, oppure a quello del pre-
sidente, a cui il regolamento affida la nomina 
della Giunta delle elezioni. 

Ma, comunque sia, vi è una parte del-
l'ufficio a cui provvede la Giunta, e pel quale 
occorrono provvedimenti d 'urgenza; ufficio 
cui facevano cenno coloro stessi i .quali, due 
giorni or sono, si opponevano alle dimissioni 
della Giunta. 

Vi sono alcune elezioni che la Giunta ha 
già esaminate, e per le quali vi sono già le 
relazioni pronte e distribuite. 

Io quindi mi permetterei di pregare il 
presidente di pregare a sua volta la Giunta 
che, per quanto si riferisce alle eiezioni le 
cui relazioni sono già pronte, o già presen-
tate, o già scritte, siano da essa sostenute 
dinanzi alla Camera, affinchè i deputati che 
non furono ancora convalidati non abbiano 
a patire dilazioni ulteriori. 

Presidente. L'onorevole Filì-Astolfone ha 
facoltà di parlare. 

Filì-Astolfone. Se dovessi fare osservazioni 
in merito a quello che hanno teste detto gli 
onorevoli Gallo e Palberti, non esiterei per 
rispetto al regolamento di esprimere un'opi-
nione contraria alla loro, imperocché, o si-
gnori, in una assemblea parlamentare se to-
gliete la rigorosa osservanza'del regolamento, 
voi distruggete quella disciplina che ci viene 
solo da*l sentimento di quei doveri che im-
pegnano ciascuno dei suoi membri all'osse-
quio di quella procedura che è una delle mag-
giori garanzie nel retto funzionamento parla-
mentare. 

In quanto poi di sapere, se spetti al pre-
sidente, o alla Camera di provvedere sulle 
dimissioni, mi basterà solo ricordare che aven-
dole respinte, è essa che deve occuparsene. 

Invece mi permetterò di richiamare l'at-
tenzione della Camera intorno ad alcune de-
liberazioni già prese dalla Giunta delle ele-
zioni. 

Noi abbiamo alcune elezioni discusse, de-
liberate ed annunziate alla Camera in sedute 
pubbliche, le quali potrebbero essere pro-
poste dalla stessa Giunta delle elezioni, impe-
rocché sarebbe per lo meno strano pensare ed 
ammettere la ripetizione di tut ta la procedura 
già compiuta, e sarebbe un fatto grave, che 
metterebbe a repentaglio qualche cosa, dirò 
così, che è superiore alle ragioni, che hanno 
potuto motivare le dimissioni della Giunta. 

Io quindi pregherei il presidente, e col 
presidente la Camera, se è essa, come non 
dubito che si deve occupare di risolvere questa 
questione, di fare in modo che i membri della 
Giunta, stiano al loro posto ed in una seduta 
esauriscano tutte quelle elezioni, intorno alle 
quali hanno deliberato, lasciando alla nuova 
Giunta tutte quelle altre, il cui esame è in 
corso. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Galli Roberto. 

Galli Roberto. L'onorevole Palberti mi pare, 
se non ho male compreso il concetto suo, non 
sia stato esatto nel dire che il risolvere la 
questione spetta al presidente, perchè è il 
presidente che nomina la Giunta delle ele-
zioni. 

La nomina della Giunta delle elezioni 
spetta alla Camera... 

Voci. No, no! (Commenti— Conversazioni). 


